
  EDITORIALE

L'Albiqual che cambia

La continua evoluzione ed il conseguimento di si-
stemi di gestione costantemente in armonia con 
i tempi e con le tecnologie che il mercato propo-
ne risultano essere i fondamenti su cui si basa la 
corretta conduzione di ogni impresa. Con i dovuti 
“distinguo” e con la consapevolezza della speci-
fica dimensione e ruolo, anche Albiqual adotta, 
in quanto possibile, tale filosofia aziendale. In 
quest’ottica, il Consiglio di Amministrazione della 
nostra Associazione ha recentemente ritenuto op-
portuno avviare le opportune azioni per il rinnovo 
del sito Web dedicato ad Albiqual. Presa la deci-
sione, i problemi che si sono affacciati non sono stati di poco conto! Innanzitutto la definizione di un budget 
sopportabile per le nostre “forze economiche” tale da soddisfare due condizioni prioritarie: il conseguimento 
di un “prodotto finito” di alto livello e il reperimento delle risorse necessarie per la realizzazione di un sistema 
funzionale, efficiente e, perché no, accattivante. All’inizio l’impresa sembrava destinata a “mettere d’accordo il 
diavolo e l’acqua santa”! Ciò nonostante i lavori sono iniziati e si prevede, in via orientativa e salvo imprevisti, 
che termineranno entro la fine del corrente anno. Non è questa la sede per fornire anticipazioni. Vorrei solo 
confermare che, se il buon giorno si vede dal mattino, stiamo percorrendo il giusto cammino per conseguire 
pienamente gli obiettivi prefissati.

Giovanni Tonelli - Presidente Albiqual
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In anteprima la nuova home page del portale Albiqual.
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n continuità con i precedenti articoli ri-
guardo la messa a terra negli impianti 
elettrici di bassa tensione, si vogliono 
ora analizzare le principali prescrizioni 
normative inerenti le modalità di messa 

a terra in ambienti e applicazioni particolari.
A tal fine ci si riferisce sostanzialmente agli ambienti e alle 
prescrizioni riportati nella Sezione 7 delle Norma CEI 64-8 
e relative varianti in vigore, con qualche riferimento alla Guida CEI 64-50.
Il presente articolo non intende essere esaustivo di tutte le prescrizioni normative riguar-
do gli ambienti particolari, ma nel solco dell’argomento trattato, solamente di quanto ne-
cessario per la corretta realizzazione degli impianti di terra ed equipotenziali in genere.
Pertanto si daranno qui per acquisite le principali definizioni e classificazioni degli am-
bienti che andremo ad analizzare, per le quali si rimanda alla consultazione della Norma.
Per uniformità di esposizione tali ambienti e/o impianti saranno trattati nello stesso 
ordine con cui compaiono all’interno della Norma CEI 64-8 e relative varianti.

LOCALI DA BAGNO O DOCCIA (CAP. 701)
Si tratta dei locali contenenti vasche da bagno di tipo fisso o docce; le prescrizioni di 
questo articolo non sono invece da applicarsi nei confronti di ambienti contenenti sola-
mente lavandini o altri sanitari.
Generalmente nelle zone classificate di tali ambienti è comunque richiesto che i circu-
iti siano protetti con interruttori differenziali aventi corrente differenziale nominale non 
superiore a 30 mA (ciò vale come protezione sia contro i contatti indiretti che contro 
i contatti diretti). Quale maggiore contributo ai fini della sicurezza per la protezione 
addizionale contro i contatti diretti e indiretti si possono anche utilizzare interruttori 
differenziali a più alta sensibilità (≤ 10 mA).

L’impianto di messa a 
terra in ambienti e 
applicazioni particolari

I

Dott. Ing. Marco Balatti - Albiqual

Dott. Ing. Marco Balatti
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Eventuali sistemi di riscaldamento (elettrico) a pavimento sono ammessi nelle zone 
classificate (1, 2 e 3 – vedere la Norma) purchè annegati nello stesso e ricoperti da una 
griglia o uno schermo metallici messi a terra e connessi al collegamento equipotenziale 
supplementare di seguito descritto.
Tale involucro (griglia o schermo) deve essere collegato anche al conduttore di protezio-
ne del circuito che alimenta le unità scaldanti.
E’ da notare come nelle zone 1 (vedere definizione all’art. 701.2.3 della Norma – volume 
delimitato dalle superfici verticali circoscritte alla vasca da bagno o al piatto doccia – a 
1,20 m dal soffione in mancanza del piatto) sia possibile installare solo apparecchi  
utilizzatori alimentati da circuiti SELV o PELV, oppure vasche idromassaggio e pompe 
docce, scaldacqua elettrici, impianti di ventilazione o apparecchi di illuminazione anche 
a tensione di rete, oppure porta asciugamani elettrici, questi ultimi purchè non in classe 
di isolamento I ( e quindi da collegare al conduttore di protezione) se alimentati a 230 V.
Tutti questi apparecchi devono comunque essere dichiarati dal costruttore come adatti 
per l’installazione in zona 1 di locali da bagno o doccia, e inoltre l’installazione e l’utilizzo 
degli stessi deve avvenire secondo le istruzioni dello stesso costruttore, cosa peraltro di 
non immediata applicabilità almeno per quanto riguarda l’utilizzo che spesso avviene da 
parte di persone per nulla informate del rischio connesso.
In particolare le vasche per idromassaggio devono essere certificate conformi alle nor-
me di prodotto CEI 61-200 o CEI 62-5, le docce multifunzione o le rispettive unità sepa-
rate devo essere conformi alla serie di Norme CEI EN 60335.
L’alimentazione di questi ultimi apparecchi, che devono essere protetti da interruttore 
differenziale con corrente differenziale nominale ≤ 30 mA (oppure tramite SELV o sepa-
razione elettrica), deve essere realizzata con cavo multipolare dotato di guaina esterna 
non metallica, direttamente connesso (senza giunzioni) ad una scatola di derivazione 
posta fuori dalle zone 1 o 2.
La protezione differenziale è richiesta anche per eventuali componenti (vasche) in clas-
se di isolamento II.
E’ sempre da prevedersi un collegamento equipotenziale supplementare (realizzato se-
condo i criteri del  capitolo 413 della Norma CEI 64-8), che colleghi tra loro, e dunque 
renda equipotenziali, tutte le masse (conduttori di protezione   - PE) e le masse estranee 
accessibili all’interno delle zone classificate.
Si noti come siano esplicitamente escluse dal collegamento equipotenziale le tubazioni 
metalliche con guaina esterna in materiale isolante (purchè non accessibili e non con-
nesse ad altre parti conduttrici accessibili non collegate al collegamento equipotenziale).
Sempre per quanto riguarda le tubazioni sarà inoltre sufficiente connetterle al collega-
mento equipotenziale solo al loro ingresso nel locale (dentro oppure fuori dallo stesso) 
e non in tutti i punti accessibili; ciò naturalmente vale qualora tali tubazioni presentino 
continuità elettrica in tutto il locale, e non siano interrotte ad esempio da giunti isolanti.
Per quanto riguarda le vasche da bagno in materiale conduttore, non sono generalmente 
da considerare masse estranee (salvo che la misura della loro resistenza verso terra 
indichi il contrario) e pertanto non vanno collegate all’impianto equipotenziale.
Tipicamente invece costituiscono delle masse estranee i seguenti componenti: parti 
metalliche degli impianti idrici di adduzione e scarico, parti metalliche degli impianti di 
riscaldamento e condizionamento, parti metalliche degli impianti di adduzione del gas.
Le sezioni dei collegamenti equipotenziali seguono le regole generali viste nei prece-
denti articoli.

PISCINE E FONTANE (CAP. 702)
Il capitolo in oggetto si applica alle vasche delle piscine e delle fontane e alle zone li-
mitrofe a queste: in queste aree il rischio da contatto elettrico è maggiore a causa della 
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diminuzione della resistenza del corpo umano (spesso bagnato e in presenza di acqua/
umidità) e del fatto che in assenza di scarpe il corpo è a diretto contatto con il potenziale 
di terra.
Per la protezione contro i contatti indiretti di eventuali gruppi pompe per la circolazione 
dell’acqua che risultano installati in ambienti confinati contigui alle piscine e accessibili 
dalle zone immediatamente adiacenti la piscina stessa, si può applicare la protezione 
tramite interruzione automatica dell’alimentazione (vedere articoli precedenti) purchè 
l’ambiente in questione sia accessibile solo tramite una porta chiusa a chiave, e le 
tubazioni che collegano le pompe alla piscina, qualora metalliche, siano collegate ad un 
collegamento equipotenziale supplementare.
Se le pompe (o altri apparecchi) sono destinate ad essere utilizzate dentro la piscina, i 
relativi circuiti devono inoltre essere protetti con interruttore differenziale ad alta sensi-
bilità (corrente differenziale nominale ≤30 mA).
Il collegamento equipotenziale supplementare deve in ogni caso essere predisposto per 
il collegamento di tutte le masse estranee e di tutte le masse presenti nelle zone 0, 1 e 
2 come definite agli artt. 702.32 e 702.33 della Norma CEI 64-8.
Tra le masse estranee vanno sempre considerati anche i pavimenti non isolanti: in que-
sti casi nella pratica occorrerà ricorrere a griglie metalliche o a pavimenti metallici al 
fine di poterli efficacemente collegare all’impianto di terra. Tuttavia se il locale in que-
stione (e dunque il relativo pavimento) si trova all’interno della zona di influenza di un 
collegamento equipotenziale (ad esempio in edifici in cemento armato, le cui armature 
sono connesse al collegamento equipotenziale), non è necessario collegare il pavimen-
to, e dunque ricorrere ai provvedimenti citati.
 Come già visto anche per i locali da bagno/doccia, per quanto riguarda le tubazioni me-
talliche, è considerato sufficiente collegarle al collegamento equipotenziale solamente 
all’ingresso del locale.
Al collegamento equipotenziale supplementare devo essere connesse anche tutte le 
guaine e i rivestimenti metallici delle condutture (piscine).
Negli ambienti oggetto del capitolo non è ammessa la protezione dai contatti indiretti 
tramite collegamenti equipotenziali che non siano messi a terra.
Per quanto riguarda l’alimentazione degli apparecchi destinati alle zone classificate del-
le piscine, è generalmente richiesto l’utilizzo di interruttori differenziali con corrente 
differenziale nominale non superiore a 30 mA, sia per la protezione tramite interruzione 
automatica dell’alimentazione, come anche per l’alimentazione di circuiti SELV o di cir-
cuiti protetti per separazione elettrica; questo vale anche per i circuiti che alimentano 
prese a spina, interruttori o altri dispositivi di comando.
Tale prescrizione si applica come misura alternativa a sorgenti SELV o alla protezione 
per separazione elettrica anche a tutti i circuiti installati nelle zone 2, oppure posati  
all’interno delle murature (pareti, soffitti, pavimenti) che delimitano le zone classificate, 
anche se alimentano utilizzatori esterni a tali zone, a meno che tali circuiti siano anne-
gati ad una profondità di almeno 5 cm nelle murature.
All’interno delle zone 1 delle piscine gli apparecchi di illuminazione devono comunque 
essere in classe di isolamento II.
Apparecchi di illuminazione destinati all’immersione nelle piscine, protetti con oblò 
stagni ed alimentati dal retro, devono essere installati ponendo particolare attenzione 
affinchè nessuna massa dell’apparecchio o dei relativi accessori venga in contatto (in-
tenzionalmente o fortuitamente) con le parti conduttrici degli oblò.
Eventuali elementi riscaldanti annegati nel pavimento sono ammissibili anche nelle 
zone 0 e 1 purchè alimentati tramite SELV, oppure ricoperti da griglia o schermo metalli-
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ci, anch’essi annegati nella muratura, connessi a terra e al collegamento equipotenziale 
supplementare e protetti da interruttore differenziale con corrente nominale differen-
ziale massima di 30 mA; anche in questo caso qualora la sorgente di alimentazione del 
circuito SELV sia installata in zona 2, occorre che sia protetta da analogo interruttore 
differenziale.

STRUTTURE AGRICOLE E ZOOTECNICHE (CAP. 705)
All’interno degli ambienti in questione i locali adibiti a ricovero del bestiame rientrano 
tra quelli per cui la tensione di contatto limite UL è di 25 V (c.a.) anziché 50 V come 
negli ambienti ordinari (protezione dai contatti indiretti tramite interruzione automatica 
dell’alimentazione).
Pertanto nei sistemi TT la protezione dai contatti indiretti è garantita se risulta soddisfat-
ta la seguente relazione:

RE · Idn ≤ 25 V

dove: 
RE = resistenza del dispersore di terra (Ω)
Idn = corrente nominale differenziale dell’interruttore (A)
25 V = tensione di contatto limite.

Per i sistemi IT deve invece essere verificata la seguente relazione:

RE · Id ≤ 25 V
dove: 
RE = resistenza del dispersore di terra (Ω)
Id = corrente di guasto (A) del primo guasto di impedenza trascurabile tra un conduttore 
di fase e una massa (tenendo conto delle correnti di dispersione e dell’impedenza totale 
verso terra dell’impianto)
25 V = tensione di contatto limite.

In questi sistemi i tempi di interruzione massimi (per tensioni U0 /U= 230/400 V) sono 
pari rispettivamente a 0,4 s e 0,2 s in base al fatto che il neutro sia o meno distribuito.

Per i sistemi TN la cui tensione verso terra (U0 ) è pari a 230 V i tempi di interruzione 
massima sono ridotti a 0,2 s.
Si ricorda che in questi sistemi l’interruzione automatica dell’alimentazione deve sod-
disfare la relazione:

Zs · Ia ≤ U0

dove
Zs = l’impedenza dell’anello di guasto che comprende la sorgente, il conduttore attivo 
fino al punto di guasto e il conduttore di protezione (PE) tra il punto di guasto e la sor-
gente,

Ia è la corrente che provoca l’interruzione automatica del dispositivo di protezione entro 
i tempi massimi indicati per tutti i circuiti terminali il cui dispositivo di protezione dalle 
sovracorrenti ha una corrente nominale (o regolata) ≤ 32 A, oppure entro 5 s per tutti 
gli altri circuiti.
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Se la protezione è attuata con interruttori differenziali, Ia corrisponde alla corrente diffe-
renziale nominale di intervento.
Negli impianti in cui non si dovesse riuscire a garantire l’interruzione del circuito entro 
i tempi massimi sopra descritti, sarà necessario adottare misure aggiuntive, quale ad 
esempio il collegamento equipotenziale supplementare.

Figura 1 - curva di sicurezza tensione tempo in ambienti ordinari e in luoghi con tensione 
di contatto limite ridotta a 25 V

Nei luoghi destinati alla custodia del bestiame, tra cui le sale per la mungitura, è poi 
richiesto il collegamento equipotenziale supplementare tra tutte le masse e le masse 
estranee (parti metalliche con resistenza verso terra ≤ 200 Ω)  che possono essere toc-
cate dagli animali stessi, e i conduttori di protezione presenti nell’ambiente.
Tale misura tiene conto della minore resistenza verso terra degli animali.
I conduttori equipotenziali devono essere protetti meccanicamente dai possibili dan-
neggiamenti da parte degli animali presenti, ed è consigliato che abbiano sezione di 
almeno 6 mm2.
Per ottenere condizioni di maggiore sicurezza è raccomandata (non imposta) anche una 
griglia metallica posata nel suolo (piano di calpestio) e collegata in più punti al condutto-
re di protezione e quindi al collettore di terra. Tale precauzione consente di ridurre le ten-
sioni di passo che risultano particolarmente fastidiose (e pericolose) per i quadrupedi.
A tale scopo possono anche essere usati la rete o i ferri di armatura delle solette/pavi-
menti in cemento armato.
La protezione dai contatti indiretti in tutti gli  ambienti oggetto del capitolo deve preve-
dere inoltre interruttori differenziali aventi le seguenti caratteristiche:
■ Correnti differenziali nominali ≤30 mA per tutti i circuiti che alimentano prese a spina 
con corrente nominale fino a 32 A;
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■ Correnti differenziali nominali ≤100 mA per tutti i circuiti che alimentano prese a spina 
con corrente nominale superiore a 32 A;
■ Correnti differenziali nominali ≤300 mA per tutti i circuiti terminali aventi grado di 
protezione ≤ IP4X.

Se esigenze di continuità di servizio non permettono l’utilizzo di tali soglie differenziali, è 
tuttavia ammesso che i circuiti di distribuzione siano protetti con interruttori differenziali 
aventi corrente differenziale nominale fino ad 1 A.
Infine si ricorda che nelle strutture agricole e zootecniche è comunque vietato l’utilizzo 
di sistemi TN-C, anche nei locali “abbinati” (l’eventuale corrente di squilibrio del neutro 
interesserebbe le masse e le masse estranee, portando a possibili punti di surriscalda-
mento in compatibili con il rischio di incendio tipicamente presente per queste strutture).
La Norma identifica come “abbinati” (elettricamente parlando) alle strutture agricole e 
zootecniche altri ambienti a diversa destinazione d’uso quali abitazioni, officine, auto-
rimesse, locali di vendita dei prodotti ecc… purchè connessi ai locali agricoli tramite 
conduttori di protezione o masse estranee.
L’impianto di terra dovrebbe essere unico per ogni insediamento (struttura agricola an-
che se formata da più edifici distanziati tra loro). Tuttavia spesso la realizzazione di un 
impianto di terra unico e interconnesso può diventare onerosa e di difficile realizzazione. 
Pertanto nei sistemi TT è ammesso avere più impianti dispersori indipendenti, al limite 
uno per ogni edificio, purchè tutte le masse protette dallo stesso interruttore differen-
ziale siano collegate allo stesso impianto di terra, e anche le masse e masse estranee 
contemporaneamente accessibili (poste cioè tra loro ad una distanza ≤ 1,25 m) siano 
collegate allo stesso impianto di terra. Con riguardo a questo ultimo punto occorre porre 
l’attenzione sul fatto che eventuali tubazioni metalliche (qualora masse estranee) che 
escono da un edificio possono portare il potenziale relativo a quell’impianto di terra 
all’esterno dell’edificio stesso, e magari anche in prossimità di altri edifici con impianti 
di terra separati, rendendo in tal modo simultaneamente accessibili masse e masse 
estranee connesse a differenti impianti di terra (situazione non ammessa).
Un esempio di collegamento equipotenziale all’interno di una stalla è riportato nella 
seguente figura 2 (per ulteriori esempi fare riferimento all’allegato 705A della Norma 
CEI 64-8).
Si ponga infine l’attenzione sull’eventuale messa a terra (funzionale) dei recinti elettri-
ficati per animali: in questo caso il collegamento di un polo a terra serve per chiudere 
il circuito in modo tale che se l’animale tocca i conduttori attivi (recinzione), la corrente 
si chiude attraverso le zampe e quindi la terra e l’animale stesso percorso da corrente 
viene infastidito.
In questo caso la messa a terra funzionale (le cui caratteristiche devono essere indicate 
dal fornitore del sistema) deve rimanere separata dalla messa  a terra generale (di 
protezione) della struttura, prevedendo tra i due dispersori una distanza di almeno 10 
m, e il relativo conduttore di terra non deve presentare la colorazione giallo/verde. Si 
ricorda anche che l’alimentatore elettrico dei recinti deve essere in classe di isolamento 
seconda, e separato dalla rete almeno da un trasformatore semplice.

LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI (CAP. 706)
Per luogo conduttore ristretto si intende sostanzialmente un ambiente delimitato da 
superfici metalliche (conduttrici), o altre parti conduttrici circostanti, per il quale vi è 
la probabilità che una persona posa venire in contatto con tali parti conduttrici tramite 
ampie parti del corpo, e vi è limitata possibilità di interrompere il contatto.
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Esempi di luoghi conduttori ristretti sono i serbatoi metallici, o altre cavità in materiale 
conduttore, all’interno delle quali le persone che accedono per eseguire lavori sono in 
contatto continuo con le pareti, o ancora i tralicci metallici di sostegno delle linee aeree 
per quanto riguarda situazioni di persone che vi svolgano sopra attività di lavoro.
In questi ambienti l’alimentazione dei componenti elettrici fissi deve essere protetta 
tramite interruzione automatica dell’alimentazione, unitamente ad un collegamento 
equipotenziale supplementare che connetta le masse di tali componenti con le masse 

Figura 2 - collegamento equipotenziale di una stalla (esempio). 
Immagine tratta dalla Norma CEI 64-8 Allegato 705A 

per gentile concessione del Comitato Elettrotecnico Italiano
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estranee del luogo conduttore ristretto, incluso il suo pavimento.
In alternativa è ammesso l’utilizzo di alimentazioni SELV, oppure la protezione tramite 
separazione elettrica purchè per ogni avvolgimento secondario del trasformatore di iso-
lamento venga collegato un solo componente elettrico.
Anche in questi luoghi è comunque ammessa la protezione dai contatti indiretti tramite 
componenti in classe di isolamento II o equivalente, unitamente ad una protezione addi-
zionale costituita da interruttori differenziali con corrente massima di 30 mA. 
Se all’interno del luogo conduttore ristretto devono essere alimentati componenti elet-
trici che richiedono la messa a terra funzionale (ad esempio strumentazione di misura o 
controllo), occorre comunque realizzare un collegamento equipotenziale supplementare 
per il collegamento delle masse e masse estranee con il dispersore per la messa a terra 
funzionale. Non è infatti ammesso tenere distinti i due impianti di terra, posto che a li-
vello di dispersore tale suddivisione è praticamente impossibile da realizzare, e pertanto 
occorre realizzare un unico impianto comune: in generale (se non sono richieste ulteriori 
prescrizioni come nel caso in oggetto) la suddivisione può se necessario o più pratico da 
realizzarsi essere mantenuta fino al collettore principale di terra. L’unicità dell’impianto 
di messa a terra è richiesta per tutti gli ambienti e non solo per quelli qui trattati (vedere 
articoli precedenti).
Val la pena ricordare che la responsabilità per la corretta realizzazione dell’unico im-
pianto di terra ricade sul “costruttore” dello stesso, e dunque nella generalità dei casi 
sull’impresa elettrica installatrice dell’impianto di potenza, a cui verranno collegate an-
che le terre degli impianti di segnale o comunicazione.

Segue su prossimo numero.



er molti anni mestieri, arti e professioni sono 
stati sostanzialmente statici e si sono mo-
dificati in modo poco significativo. Alcuni di 
questi mestieri li possiamo trovare esercitati 
già qualche centinaio di anni fa o addirittura 

qualche millennio fa: falegnami, medici, attività forensi, pescato-
ri. Con il passare dei secoli anche il numero stesso dei mestieri è 
cambiato poco e lentamente. Gli stravolgimenti piu’ significativi 
sono iniziati con le rivoluzioni industriali, la prima a metà del XVIII secolo e la seconda negli ultimi 
decenni del XIX secolo. La macchina a vapore, il meccano-tessile, l’elettricità, lo sfruttamento 
del petrolio e della chimica hanno portato cambiamenti radicali in poco piu’ di un secolo, infini-
tamente piu’ stravolgenti dei millenni precedenti.  Era iniziata la corsa alle nuove tecnologie ed 
il progresso avrebbe portato ad un miglioramento della qualità della vita, pur con tutte le nega-
tività legate allo sfruttamento indiscriminato ed alla violenza sull’ambiente, che rappresentano 
l’altra faccia della medaglia. Indubbiamente le rivoluzioni industriali hanno contribuito allo sca-
turire di nuove professioni, arti e mestieri, totalmente diversi o comunque sostanzialmente tra-
sformati rispetto a quelli di pochi decenni precedenti. Anche il mestiere dell’impiantista elettrico 
è rimasto abbastanza statico e con poche novità fino all’entrata in vigore della Legge 46/90 che 
possiamo definire una vera rivoluzione normativa per gli operatori del settore. Successivamen-
te, a distanza di diciotto anni, è seguito il DM 37/08 il quale ha mantenuto l’architettura della 
Legge precedente, aggiungendo comunque ulteriori innovazioni che hanno di fatto riconosciuto 
una maggiore professionalità agli operatori del settore. Ma i cambiamenti, definiamoli epocali, 
non hanno riguardato solo il punto di vista normo-legislativo ma anche, a fronte di nuove tec-
nologie che prepotentemente si sono insinuate, il “vecchio” mestiere dell’elettricista/elettroni-
co. Apparecchiature elettroniche, comunicazioni digitali, sistemi interconnessi fra loro e con il 
mondo esterno, appartengono oramai alle competenze dell’installatore. Albiqual, giustamente, 
ha coniato un nuovo termine, che personalmente condivido in pieno: “Costruttori d’Impianti”, 

Costruttori d’ Impianti: 
“le tre C”

P

Per.Ind. Romano Mati 
Presidente Installatori Impianti Elettrici Confartigianato Toscana 

Procuratore Territoriale Albiqual Toscana
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cioè soggetti in grado di poter “pensare” l’impianto nel suo insieme, di interfacciarsi con tutti 
gli altri attori della filiera: professionista incaricato del progetto, direzione lavori, committenza, 
altri operatori con i quali collaborare nella realizzazione dell’opera: idraulici, edili, termotecnici, 
geotecnici, responsabili dell’efficientamento energetico. Eh già! L’efficientamento energetico, 
un termine relativamente nuovo che sta entrando prepotentemente nel lessico comune di molti 
operatori del settore delle nuove costruzioni e delle ristrutturazioni. L’efficientamento energetico 
è una caratteristica improrogabile e prioritaria in tutte le nuove costruzioni o nelle ristrutturazioni 
rilevanti. Non si puo’ derogare, non si puo’ ignorare questa caratteristica che ha rivoluzionato le 
costruzioni, intese come struttura, impianti e accessori. Il Pacchetto Energia per il clima e l’e-
nergia denominato  “2020”  richiede, impone e rende necessaria l’applicazione dei nuovi modi 
di costruire. E’ opportuno ricordare che tale pacchetto contiene una serie  di norme vincolanti, 
atte a garantire che UE raggiunga i suoi obiettivi in materia di clima ed energia entro il 2020. Il 
pacchetto definisce 3 obiettivi principali:
■ - 20% emissioni gas serra;
■ - 20% domande di energia;
■ + 20% energie rinnovabili.
	
E’ evidente che per rispettare i parametri del pacchetto energia, sono stati messi in atto nuovi 
sistemi di approvvigionamento della stessa, utilizzo di macchine ed impianti piu’ parsimonio-
si, ripensamento degli edifici “sprechivori”. L’industria e le nuove tecnologie hanno prodotto e 
stanno producendo mezzi, soluzioni, componentistica ed insiemi,  in grado di poter affrontare 
la sfida e gli obiettivi del 20-20-20. Ma occorrono anche nuove figure e nuove specializzazioni 
in grado di poter progettare, assemblare, utilizzare le nuove tecnologie a disposizione in grado 
di  integrare i vari e diversi sistemi coesistenti negli edifici. E’ opportuno ricordare che l’effi-
cientamento energetico di un edificio sara’ perseguibile e realizzabile, esclusivamente se vi 
saranno integrazione fra tutti gli impianti e componenti della struttura. Ripensare quindi il modo 
di costruire, implicitamente richiede nuove Conoscenze, Competenze e Capacita’ ( ricordiamoci 
queste tre “C” ) che devono essere fatte proprie dagli operatori del settore e in questo scenario, 
occupa una posizione di rilievo il “Costruttore d'Impianti”, secondo la terminologia Albiqual, il 
quale dovrà acquisire ed approfondire quelle nuove caratteristiche definite dalle tre “C”. Per 
quanto riguarda i nostri specifici mestieri e professioni, sta emergendo la figura di esperto BACS 
( Building Automation Control System ) dizione dalle norme della famiglia ISO EN 16484, o HBES 
( Home & Building Electronic System ) dizione dalle norme della famiglia CEI EN50090. Nel feb-
braio 2017 è stata pubblicata dalla commissione tecnica – Sistemi di automazione e controllo 
per la gestione dell’energia e del comfort negli edifici – la specifica tecnica UNI CEI TS 11672 in 
materia di figure professionali che eseguono l’installazione e la manutenzione dei sistemi BACS 
( Building Automation Control System ). Vengono in particolare definiti i profili di esperto BACS:
■ Profilo A1: Esperto BACS dei sistemi HVAC ( Heating Ventilation Air Conditioning)
■ Profilo A2: Esperto BACS dei sistemi elettrici
■ Profilo B: System Integrator

Anche l’Europa sta favorendo ed incentivando la crescita e l’individuazione di queste nuove 
figure. Uno dei progetti europei che mirano a favorire maggiori conoscenze, competenze e ca-
pacità nella costruzione/rifacimento degli edifici è il BRICKS:  BUILDING REFURBISHEMNT WITH 
ENCREASED COMPETENCE, KNOWLEDGE AND SKILL ( le tre “C”) con l’obiettivo di qualificare 
le competenze degli operatori che operano nel mondo dell’edilizia e dell’impiantistica, creando 
una sorta di “tessera professionale europea”, armonizzandone la formazione. BRICKS è un pro-
getto europeo dell'iniziativa strategica BUILD UP Skills - Pillar II co-finanziato dal programma 
europeo Intelligent Energy Europe (IEE), coordinata dall'ENEA cui partecipano 15 organismi na-
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zionali e oltre 40 partner associati, tra i quali 2 Ministeri, Regioni e Province Autonome, con una 
formula variabile, aperta ad ulteriori adesioni. Il progetto prevede lo sviluppo di strumenti e me-
todologie per realizzare un sistema di formazione che porti a migliorare le conoscenze, le abilità 
e le competenze dei lavoratori impegnati nella riqualificazione energetica degli edifici e nell'uso 
di fonti rinnovabili di energia al fine di avere entro il 2020 un parco edilizio ad energia quasi zero.
BRICKS ha l'obiettivo chiave di gettare le basi per la diffusione di un modello di certificazione 
delle competenze acquisite in ambiti formali, non formali e informali che costituisca un unico 
sistema nazionale di qualifica allineato al resto dell'Europa.
Per l’Italia, il capofila di questo progetto è ENEA , agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile. 
L’Europa ha chiesto all’Italia di riqualificare e armonizzare le professioni legate al settore dell’e-
dilizia entro il 2020 per ottenere, entro il 2030, un parco edilizio ad energia quasi zero Near Zero 
Emission.

RIFLESSIONI E CONCLUSIONI
L’adesione a questo tipo di formazione professionale è a titolo volontario, pertanto potrebbe es-
sere normale pensare che sia una delle tante formazioni che oberano gli installatori, gia’ gravati 
da corsi e abilitazioni obbligatori, molti dei quali di dubbia utilità. 
Che senso ha interessarsi ad ulteriori abilitazioni che risultano essere conseguite a titolo volon-
tario? Una delle domande degli operatori del settore è quella relativa a come possa ritornare 
utile un investimento del genere. Investimento in termini di tempo, denaro ed impegno delle 
risorse umane. 
Domanda legittima, in un contesto di abilitazioni obbligatorie nelle quali l’operatore ha difficoltà 
ad orientarsi. Questo tipo di abilitazione richiesta è a livello europeo, è inserita in un contesto 
di efficientamento energetico che sarà uno dei temi trainanti per l’economia di un prossimo 
futuro e puo’ offrire nuove opportunità a chi riuscirà ad inserirsi, prima di altri, in questo filone di 
nuove tecnologie ed incremento delle competenze. Vero è che tale formazione ha un carattere 
di volontarietà e che ogni soggetto può continuare ad operare senza dover dimostrare il pro-
prio incremento culturale. Ma guardiamola dall’ottica del committente, soprattutto se trattasi di 
soggetti pubblici o appalti di grandi aziende. Probabilmente saranno orientati a scegliere opera-
tori ed aziende le quali hanno seguito percorsi formativi, con conseguenti attestati rilasciati da 
aziende o enti di formazione accreditati, in linea con i protocolli Enea. 
In un momento storico in cui c’è una contrazione del mercato del lavoro, in cui gli investimenti 
e di conseguenza il flusso di denaro, subisce un regresso o quantomeno un appiattimento, la 
scelta di orientarsi su una formazione specifica, per il conseguimento di una professionalità di 
cui vi sarà maggiore richiesta in un prossimo futuro che oramai è alle porte, puo’ risultare una 
scelta vincente per differenziarsi e cercare di emergere da una platea concorrenziale che ha 
contribuito negli ultimi anni alla riduzione dei margini di guadagno ed una mortificazione delle 
proprie professionalità.
Competences, Knoweledge and Skill. Competenze, Conoscenze, Capacità. Tre “C” che devono 
essere viste non come un ulteriore peso tecnico – burocratico, ma bensì una stupenda oppor-
tunità di crescita personale e professionale. Non solo perché ce lo sta chiedendo (consigliando) 
l’Europa, ma perche’ dovremmo essere noi a sentirne la necessità.
Nel corso dei secoli, dei millenni, non ha resistito il soggetto piu’ forte, ma quello che ha avuto 
maggiori capacità di adattamento al cambiamento. E questo che stiamo vivendo è un eccezio-
nale momento storico nel quale possiamo estinguerci (professionalmente parlando) o evolverci. 
A noi la scelta se perseguire gli obiettivi delle tre “C” o rimanere anacronisticamente ancorati 
alle vecchie conoscenze.
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Chi Siamo
L’Albiqual, Albo dei Costruttori Qualificati di Impianti Elettrici ed Elettronici, è il primo organismo a carattere volontario nato nel 
nostro paese con lo scopo di costruire impianti elettrici a regola d’arte. 

L’ Associazione nasce nell’ Aprile del 1958 per offrire impianti affidabili  e sicuri 
da rischio elettrico, puntando sulla professionalità del lavoro di chi opera, in 
prima battuta, e di tutti coloro che costituiscono parte integrante della cate-
na impiantistica elettrica. A fronte di ciò, da quasi 60 anni, l’ Albiqual forma i 
Costruttori di impianti elettrici ed aggiorna le competenze professionali di tutti 
i Soggetti che fanno parte di tale filiera, affinchè la garanzia di impianti sicuri di-
venga regola di condotta e non 
l’eccezione estemporanea. 
L’attività sia di formazione che 
di informazione è realizzata 
mediante l’organizzazione di 
incontri tecnici monotematici 
e di corsi che consentono una 
preparazione tecnica accurata e 

qualificata non solo relativa alle nuove normative che regolano il settore, peral-
tro sempre in costante evoluzione, ma soprattutto anche attraverso l’analisi e 
l’approfondimento di quelle esistenti. Gli incontri tecnici e i corsi sono curati da 
docenti di alto livello professionale che partecipano attivamente ai lavori dei vari 
Comitati e Sottocomitati del CEI nei quali vengono elaborate le Norme tecniche. 
L’attività culturale che Albiqual propone ai propri associati si concretizza anche 
nella edizione di una rivista tecnica a cadenza trimestrale “Albiqual Informa” e nella produzione annuale di volumi  tecnici spe-
cifici. Costituitasi a Milano, attuale sede centrale dell’associazione, Albiqual annovera sedi territoriali ubicate su tutto il territorio 
nazionale.

 Chi siamo

ALBIQUAL ANCONA
- Internet OF Things 
L'evoluzione del quadro elettrico intelligente
29 Novembre 2017 

ALBIQUAL BERGAMO
■ Norma CEI 11-17  Protezioni passive e staffaggi sismici
30 Novembre 2017
■ Principi di progettazione stradale e sportiva
25 Gennaio 2018
■ Verifiche elettriche: la nuova norma 64-14 e i piani di ma-
nutenzione
22 Febbraio 2018

ALBIQUAL BRESCIA
■ Verifiche e controlli sugli impianti elettrici

D.Lgs. 81/08 art. 86 e DPR  462/01
14 Novembre 2017

ALBIQUAL MILANO
■ Verifiche e controlli sugli impianti elettrici
D.Lgs. 81/08 art. 86 e DPR 462/01
20 Novembre 2017

ALBIQUAL PALERMO
■ Norma CEI 64-8 parte 8 “Efficienza energetica degli impianti 
elettrici”
24 Novembre 2017

ALBIQUAL PRATO
■ Sovratensioni: queste sconosciute ...
5 Dicembre 217

I PROSSIMI EVENTI DI ALBIQUAL

Per maggiori informazioni contattare la segreteria Albiqual
O2 21597236            info@albiqual.it

ALBIQUAL BERGAMO
Riunione Tecnica svoltasi presso l’ ITIS 

E. Majorana di Seriate (BG)
il 27 Settembre 2017 sul tema:

“Bolletta elettrica, contatori e contabilizzatori: 
novità in vista”

ALBIQUAL PALERMO
Riunione Tecnica svoltasi presso 

Confartigianato il
9.06.2017 sul tema:

“Locali ad uso medico, estetisti, medici di 
famiglia, piccoli ambulatori e veterinari”

ALBIQUAL SONDRIO
Domotica Pratica
18 Ottobre 2017

ALBIQUAL PRATO
Cavi Elettrici e Regolamento CPR 

27 Luglio 2017

GLI EVENTI DI ALBIQUAL
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 Le novità CEI

Dott.Ing. Luca Grassi
ALBIQUAL

Online la V3 alla Norma CEI 0-16 e la V1 alla CEI 0-21
Sono state pubblicate nel mese di agosto le nuove Varianti alle Norme CEI 0-16 e 0-21 sulla connessione alle 
reti di distribuzione. Attualmente risultano in vigore la quarta edizione della Norma CEI 0-16 “Regola tecnica di 
riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT delle imprese distributrici di energia elet-
trica“, pubblicata nel 2014 e con all’attivo 3 varianti (V1 del 2014, V2 del 2016 e V3 del 2017) e la quarta edizione 
della Norma CEI 0-21 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti 
attivi e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica“, pubblicata 
nel 2016 e modificata dalla V1 dello scorso mese. Tutti i documenti sono scaricabili 
gratuitamente dal sito del CEI – Comitato Elettrotecnico Italiano.

Norma CEI 0-16
La Variante V3 alla Norma CEI 0-16 integra gli Allegati C e D con le prescrizioni 
relative alla modalità per effettuare le verifiche e le prove funzionali in campo, sia 
di prima attivazione che periodiche, per il Sistema di Protezione Generale (SPG), sia 
esso integrato o no.
Nella definizione di sistema di accumulo viene esplicitata l’esclusione dei compen-
satori statici senza accumulo. Inoltre, sono correttamente precisati i riferimenti nor-
mativi da adottare per i sistemi di misura ed inserite alcune modifiche editoriali.

Norma CEI 0-16 ed. IV (2014)
V1 (2014) – V2 (2016) – V3 (2017)

Norma CEI 0-21
La Variante V1 alla Norma CEI 0-21, introduce alcune semplificazioni da prevedere per la connessione degli im-
pianti di taglia inferiore a 800 W di potenza.
Nella definizione di sistema di accumulo viene esplicitata l’esclusione dei compensatori statici senza accumulo. 
Inoltre, sono correttamente precisati i riferimenti normativi da adottare per i sistemi di misura ed inserite alcune 
modifiche editoriali.

Norma CEI 0-21 ed. IV (2016)
V1 (2017)

Dott.Ing. Luca Grassi
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Ci ha lasciato Gabriele Belotti
che per lunghi anni è stato al

timone della nostra Sezione Territoriale
Albiqual Bergamo.

Lo ricordiamo a chi ha apprezzato nel 
tempo la sua passione ed il suo impegno

profusi per la crescita di Albiqual.




